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Il manager Panzavolta toma per la terza volta dai giudici 
e dichiara di aver versato altri 625 milioni a «mister G» 
Il pagamento sarebbe avvenuto in piena Tangentopoli 
L'accusa parla di concorso di «membri della Direzione pds » 

i cattura per Greganti 
E i pudici mandano avvisi di garanzia a Stefanini e Zorzoli 

Mercoledì 
22 iftlt-mlTt' 1993 

Per Primo Greganti un altro ordine di custodia. Ri­
guarda la seconda franche, 625 milioni, della tan­
gente che il manager Ferruzzi Lorenzo Panzavolta 
dice ora di avergli versato nel 1992 (aveva detto di 
aver pagato solo la prima).1 Avvisi ai pidiessini Gio­
vambattista Zorzoli, consigliere Enel, e al tesoriere 
Marcello Stefanini. Si parla acne di provvedimenti 
per dirigenti nazionali del Pds, ancora anonimi. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

••MILANO. Il giorno più diffi­
cile per il Pds inizia poco dopo 
le 13 di ieri, quando gli avvoca- " 
ti di Primo Greganti escono dal 
carcere di San Vittore. Se ne * 
vanno loro, entrano i carabi- -
meri: hanno un nuovo ordine 
di cattura per il «Signor G». ' 
Questa volta la firma è del pm 
Antonio Di Pietro e l'accusa 6 
pesante: corruzione e finanzia­
mento illecito, in concorso con 
membri del consiglio di ammi­
nistrazione dell'Enel e della di­
rezione del Pds. Nel pomeng-
gio, dopo un summit in procu­
ra, si sapranno anche ì pnmi 
nomi: avvisi di garanzia per 
Giovanbattista Zorzoli, ex rap­
presentante della Quercia nel 
consiglio amministrativo del - s 

I Ente per l'energia elettrica, e 
il tesoriere di Botteghe Oscure, 
Marcello Stefanini. .--.•• -

E la seconda puntata del ca­
pitolo che si era aperto con le 
rivelazioni sui 621 milioni, ver­
sati dal manager Ferruzzi, Lo­
renzo Panzavolta, sul conto 
•Gabbietta». • L'imprenditore 
aveva detto che si trattava della -
prima rata di una tangente, p a - . 
gala in parti uguali anche a Oc 

e Psi, per avere appalti Enel.', 
Greganti aveva dichiarato che 
quei quattrini li aveva intascati .* 
lui nelle nuove vesti di consu­
lente aziendale e che non c'e­
ra in ballo nessuna trattativa su 
appalti. Adesso salta fuori che 
la Ferruzzi pagò anche il saldo: 
altri 625 milioni, versati tra il 
marzo e .il settembre dello 
scorso anno, quando già era' 
avviata l'inchiesta «Mani Puli­
te». '. .• , • . • ;..:.,.. ., \: 

Le prove che non aveva tro­
vato Tiziana Parenti, la pm che 
si occupa di questo filone del­
l'inchiesta, pare le abbia sco­
vate il collega Antonio Di Pie­
tro, mentre in Svizzera scarta­
bellava tra la contabilità nera 

-della Montedison. Ha trovato 
traccia di un versamento di 
52S milioni, fatto da Pino Berli­
ni, che da Losanna si occupa­
va della finanza occulta del 
gruppo ravennate e versato su 
un conto depositato a. Zurigo, 
presso la Banca del Gottardo. 
Interrogato da Di Pietro, ' lo 
«gnomo» di Losanna ha spie-
gaio che la richiesta e il nume-
ro di conto gli erano stati fomiti 
da Panzavolta. Il manager e 

• 1 MILANO. Chi sono i ma­
nager che davanti ai magi­
strati milanesi hanno tirato 
fuori nuove versioni e parlato 
di pagamenti al Pds? Sulle 
prime pagine in questi giorni 
si parla in particolare di due 
episodi: le presunte tangenti 
versate su conti svizzeri (l'or­
mai famoso conto Gabbietta -
e l'altro di cui si parla proprio -
oggi sempre intestato a Gre- •• 
ganti) e la mancata vendita 
di un immobile di proprietà ! 
del Pds che avrebbe masche­
rato un finanziamento illeci-
to, un bonus dato da un im­
prenditore per garantirsi affa- / 
n all'estero. Della prima vi­
cenda ha parlato ormai in 
molte puntate e con diverse 
versioni Lorenzo Panzavolta, :• 
ex amministratore delegato v 
della Calcestruzzi ..: (gruppo ; 
Ferruzzi). Della seconda fac-

stato sentito l'altra sera da Di . 
Pietro e deve avergli dato pro­
prio il tassello che gli manca­
va. .... . 

Questo il racconto di Panza-, 
volta. Nel 1989, su indicazione , 
del segretario amministrativo 
del Psi, Vincenzo Balzamo, la .;• 
Ferruzzi decise di pagare tan­
genti anche al Pei, perottcnere ' 
tre appalti Enel per la desulfu-
razione. Prese accordi con 
Greganti, a Roma, al bar Do- ' 
ney e pagò 621 milioni, quelli 
versati sul conto «Gabbietta». -
Panzavolta sostenne in un pri- : 
mo tempo di non aver conse­
gnato la seconda rata, che . 
avrebbe unificato il trattamen­
to del Pds a quello degli altri 
due partiti. Ma l'altra sera, da­
vanti al pm Di Pietro, ha ag- ' 
giunto il resto. Incontrò nuova­
mente Greganti nel marzo del ' 
1992. sempre al bar Doney, e : 
gli consegnò 100 milioni in ' 
contanti, come contributo per , 
le elezioni del 5 aprile. Poi Gre­
ganti gli diede gli estremi di un 
conto svizzero, non più il 
«Gabbietta». Panzavolta incari­
cò Berlini di procurare altri 525 . 
milioni e di farli -arrivare sul 
conto indicato da Greganti. Il * 
pagamento avvenne in settem- • 
bre ed ora i magistrati hanno 
in mano le prove di quel versa- : 
mento. In mezzo ci sono tre -
anni, durante i quali, presumi­
bilmente, la Ferruzzi ottenne . 
gli appalti che aveva «sponso- : 
rizzato» e per i quali era dispo­
sta a pagare il saldo. 

Greganti, Interrogato sul . 
400 milioni di Blnasco, bui- • 
ste: tGU ho restituito tutto». 
Non sapeva ancora che stava 

per piombargli sulle testa la se­
conda tegola giudiziaria pro­
curatagli da Lorenzo Panzavol­
ta. Primo Greganti, di nuovo : 
ospite di San Vittore, lo avreb­
be appreso solo nel pomerig­
gio, dopo l'interrogatorio, co-
siccomc i suoi due legali, il 
professor Gilberto Lozzi e l'av­
vocato Roberto Fanali. Ieri 
mattina alle 10,30 l'ex funzio­
nario del Pei si è trovato di 
fronte il giudice delle indagini 
preliminari Italo Ghitti e la pm -
Tiziana Parenti. Al centro del -,.' 
confronto il reato di finanzia-
mento illecito del partito, frutto 
delle dichiarazioni rese dal­
l'amministratore delegato del- • 
la gruppo edile «Itinera», Bruno ' 
Binasco: questi aveva sostenu­
to che nel 1990, naufragate le 
operazioni di acquisto da par­
te del suo gruppo di un immo­
bile romano del Pei, aveva ver­
sato al partito, su richiesta di 
Greganti, un contributo illegale 
di400milionl. • •"•*-•••'••••-.••. 
. La replica di Primo Greganti, 
che ha sempre escluso coin­
volgimenti del Pci-Pds in vicen­
de di corruzione? Ha ribadito 
la sua versione dei fatti, già 
esposta in varie interviste alla -
vigilia del suo recente arresto: 
•Ho restituito a Binasco tutto il 
denaro che aveva anticipato 
per l'acquisto dell'immobile di 
proprietà degli Editori Riuniti 
(1 miliardo più gli interessi, 
ndr): Lo hanno spiegato, al­
l'uscita dal carcere, i suoi avvo­
cati difensori: «Dall'interroga- -
torio non è emerso nulla di 
nuovo». «Questa versione - ha 
aggiunto il professor Lozzi -
era stata confermata anche da 
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cenda è protagonista Bruno 
Binasco, braccio destro del­
l'imprenditore • Marcellino 

••• Gavio, appena rientrato do-
; p ò un annod i latitanza. 

Chi e Lorenzo Panzavol-
; ta? Uomo di vertice del bom­

bardato - > gruppo Ferruzzi, 
,' Panzavolta è finito nel calde- '. 

rone dell'inchiesta Mani puli­
te per il filone delle tangenti 
Enel: si è costituito il 30 gen- ' 
naio 1993 e ha raccontato 

' subito di una maxitangente 
' di 2500 milioni versata al «si-

sterna politico», pari al due 
percen to dei valore di un ap-

•'• paltò Enel di desolforazione. ' 
'; Poi alla fine di febbraio ha ti- : 
" rato in ballo quello c h e per 
.' alcuni giorni i giornali hanno 
. soprannominato ' il -«signor 
•'. G», ossia Primo Greganti. 

Panzavolta ha parlato di : 
tre mazzette da un miliardo e 
200 milioni concordate con 

De, Psi e con la Pei. Ma allora 
; disse che di quella tangente 
fu pagata solo la prima tran-
che di 621 milioni estero su 
estero, sul conto Gabbietta. 
Una mazzetta necessaria, se­
condo Panzavolta, per «evita­
re boicottaggi da parte di 
Pds» e in particolareda parte 
di Giambattista Zorzoli, con­
sigliere di amministrazione 
dell'Enel, arrestato e poi rila-: 

sciato dopo aver respinto le 
accuse contestategli. : Della 
seconda tranche allora non 
fece parola. Ora toma alla ri­
balta e dice che la seconda 
franche fu versata, addirittura 
nel settembre 1992, in piena 
Tangentopoli. • 

Bruno Blnasco, ammini­
stratore delegato della Itinera 
costruzioni, ha ritrovato ' la ' 

• memoria sulle presunte tan­
genti pidiessine quando il 

suo capo, Gavio è tornato 
dalla latitanza. Binasco per 
mesi è stato un arrestato ec­
cellente, conteso dai magi­
strati di Milano, di Torino, di 
Aosta. Lo hanno interrogato 
sulle tangenti Anas, sull'ap­
palto per la nuova aerosta-

: zione di Caselle a Torino, su­
gli appalti per la Valassina. 
Numerose sono state l e sue 
permanenze in carcere dal 
luglio 1992. I giudici di Mila-

• no lo arrestano una prima 
volta per una tangente di 300 
milioni pagata all'adora se-

; gretario regionale della de 
Gianstefano Frigerio. Poi, do­
po tira e molla. Binasco ha ' 
confessato ai giudici di Mani 
pulite finanziamenti al psi e 
alla de per 4 miliardi, li suo 
ruolo sarebbe stato quello 
del collettore: in pratica sa­
rebbe andato a raccogliere 

" gli «oboli» dagli altri impren-

Binasco che invece ora, per' 
motivi che non conosciamo, . 
l'ha voluta cambiare». 

Il legale ha preannunciato 
che presenterà al Tribunale; 
della Libertà un'istanza per ot- ; 
tenere la revoca dell'ordine di •: 
custodia. «Invece - ha aggiun- : 
to - non abbiamo presentato :'. 
alcuna richiesta di scarcera­
zione al gip e non intendiamo 
sollevare u n a . questione di • 
competenza territoriale, dato •> 
che i magistrati milanesi han- -
no affermato che esiste il lega- • 
me della continuazione tra il '.' 
reato contestato oggi a Gre­
ganti e quello per il quale era 

stato arrestato nel marzo scor­
so». Eppure il manager dell'lti-
nera Bruno Binasco ha detto 
che Greganti lo invitò, e parte­
cipò con lui, nel 1989 ad in­
contro con l'allora tesoriere 
del Pei Renato Pollini... Rispo­
sta dei difensori: «Greganti ha 
negato di aver organizzato o 
partecipato a tali incontri». • •-".:: 

E i rapporti tra Greganti e 
Marco Fredda, il responsabile 
del patrimonio edilizio del Pds 
arrestato per la stessa vicenda? 
«Se n'è parlato in generale. 
Non gli sono state contestate 
né le dichiarazioni di Fredda 
ne quelle dell'imprenditore 

Marcellino Gavio, ma solo 
quelle di Binasco». 

Greganti ha citato chi gli die­
de il denaro da restituire a Bi­
nasco? Il professor Lozzi è sta-

,; to vago: «Glieli avrà dati il parti-
i to , visto che erano del parti­

to...». E perché proprio Primo ' 
Greganti segui tutto l'iter delle : 
compravendita dell'immbile? * 
«Aveva gestito le trattative pre-

; liminari anche perché all'epo­
ca era consigliere d'ammini­
strazione degli Editori Riuniti». 

• Lo stato d'animo di Greganti? 
- «Affronta con molto coraggio •; 
questa seconda prova. Certo • 
dal punto di vista umano sta vi-

Le storie di Panzavolta. Squillaci 
e Binasco. Risentito anche Carnevale 

«Gmna)rdò» 
Le doppie versioni 1 
degli accusatori 

ditori per versarli poi ai desti­
natari politici del caso. Tanti 
guai, quelli passati da Bina­
sco, al posto di Gavio, il suo 
patron c h e nel corso di pochi 
anni ha fatto decollare la sua 
società, la Itinera, a ritmo ver­
tiginoso. Una storia molto si­
mile a quella di Salvatore Li-
gresti, con cui Gavio ha fatto 
coppia in moltissimi affari, 
soprattutto sul filone auto­
stradale. .-; .-.. ^z *<•-,-• ; ..,,•,.•-

Fino a questa settimana si 
sapeva che Binasco aveva 
parlato della faccenda miste­
riosa del miliardo in contanti : 
trovato dalle Fiamme Gialle 
nel giugno dell'89 sulla vettu­
ra sulla quale viaggiava Pri­
mo Greganti. Quel miliardo : 
era un anticipo sull'acquisto 
di uno stabile del Pei, poi an­
dato a monte e integralmen­
te restituito Cosi ha sempre 

vendo una situazione molto 
difficile. Aveva appena ripreso 
la sua attività lavorativa». 

Riunione In Procura. Ver­
so le quattro del pomeriggic, il 
pool anti-mazzetta si è riunito 
al gran completo, per un in­
contro che è stato definito «tat- • 
tico» e che fa supporre che i : 
problemi per il Pds non siano 
ancora finiti. Un incontro rapi­
do, durato meno di due ore, 
commentato con scarne battu­
te da parte dei magistrati. En­
tro il 5 ottobre partirà la richie­
sta di autorizzazione a proce­
dere per Marcello Stefanini. 
per i fatti che. gli erano stati già 
contestati, quelli relativi al pa­
gamento della prima tranche 
della tangente. In contempora­
nea, probabilmente già ieri, è 
partito un secondo avviso di 
garanzia, per il «caso Binasco». 
E sarebbe ormai pronto anche ; 
l'avviso legato alle nuove rive­
lazioni di Panzavolta. Ma se i 
magistrati • accerteranno il 
coinvolgimento del segretario 
amministrativo del Pds, si può 
supporre che il passo successi­
vo sarà quello di definire le re- '• 
sponsabilità politiche, com'è 
avvenuto per gli altri partiti 
coinvolti nell'inchiesta. . 

La posizione di Zorzoli ap­
pare più incerta. Lo scienziato 
pidiessino entrò nel consiglio ' 

.di amministrazione dell'Enel 
quando già erano stati asse­
gnati gli appalti di Brindisi, del •' 
Sulcis e di Vado Ligure, quelli ". 
per cui, secondo l'accusa, fu 
pagata la tangente. 11 suo lega­
le, l'avvocato Ginfranco Maris, 
ha fondato la difesa proprio 
sull'incongruenza delle date. 

Ora pare che su Zorzoli si fac­
cia ricadere la responsabilità 
di accordi pregressi. I magi­
strati ieri escludevano un pos­
sibile ordine di cattura nei suoi 
confronti: «Non avrebbe senso. 
Non fa più parte del consiglio 
di amministrazione dell'Enel e 
non c'è nessun pericolo di in­
quinamento delle prove». 

Inchiesta MM, nuovo In­
terrogatorio di Luigi Car­
nevale. Il pubblico ministero 
Antonio Di Pietro ha nuova­
mente interrogato Luigi Carne­
vale, ex vicepresidente, per de­
signazione del Pds, della Me­
tropolitana milanese. Carneva­
le, dopo alcuni giorni di lati­
tanza, si era costituito il 16 
maggio 1992. Era stato rilascia­
to due giorni dopo. È coinvolto 
in uno dei più importanti filoni ^ 
dell'indagine, quello che si oc- : 
cupa delle mazzette pagale _ 
per ottenere gli appalti del ter- " 
za linea della metropolitana di 
Milano e per il cosiddetto pas­
sante ferroviario. A suo tempo 
Carnevale aveva ammesso di 
aver raccolto mazzette desti­
nate a compagni di partito mi­
lanesi. Sembra che ieri si sia 
parlato anche di altri eventuali 
finanziamenti illeciti. In prece­
denza, sempre in relazione al­
lo stesso filone, era stato senti­
to anche l'ex segretario cittadi­
no della De Maurizio Prada, ex 
presidente dell'Atm e arrestato 
due volte. Interrogato anche 
l'imprenditore edile Paolo Piz- " 
zarotti: al pm interessavano : 
eventuali promesse di mazzet­
te anche al Pds sul fronte del 
progetto aeroportuale , «Mal-
pensa2000».. , 

Il giudice per le indagini preliminari Italo Ghitti all'uscita da San Vittore. 
dopo l'Interrogatorio di Primo Greganti (in alto). A sinistra, Lorenzo 
Panzavolta. In basso, Bruno Binasco e Luigi Carnevale 

detto Binasco, ma ora, come 
è noto, ha cambiato versio­
ne. Una versione respinta da 
Fedda e Greganti. -„. -.? 

L'altro filone che i magi­
strati scandagliano per inca­
strare il Pci-Pds è quello fer­
roviario: in questi giorni è tor­
nato alla ribalta un perso­
naggio minore, Giuseppe 
Squillaci, ex amministratore 
della Vianini Industrie c h e a 
maggio è stato arrestato as­
sieme ad altri 14 imprenditori 
nell'ambito della pista delle 
«traversine d'oro», un'inchie­
sta romana sull'assegnazio­
ne delle forniture alle Ferro­
vie dello Stato: i magistrati 
capitolini avrebbero stabilito 
c h e tra il '91 e il '92 per l'ac­
quisto delle traversine per un 
valore di 200 miliardi sareb­
bero state contrattate tan-

• genti del 3 per cento divise 
tra De e Psi, mentre il Pci-Pds 

'. avrebbe avuto rapporti con 
le cooperative rosse che si 
aggiudicavano ; gli appalti. 
Squillaci interrogato dai pm 
romano Antonino vinci di­
chiarò che in una riunione 
tra imprenditori si parlò di 
una quota da versare anche 
al Pci-Pds e affermò che i sol­
di dovevano andare ad una 
persona il cui nome finiva in 
«ini». Il giudice gli chiese di 
essere più preciso ma Squil­
laci non riuscì a fornire ele­
menti concreti e i parteci­

panti alla riunione non con­
fermarono la sua dichiara­
zione. Per questo Vinci deci­
se di archiviare. - Qualche 
giorno fa Squillaci è stato in­
terrogalo dalla pm di Milano 
tiziana Parenti e improvvisa­
mente si è detto sicuro di ri­
cordare il nome: «Era Stefani­
ni». - - • • • •"-• -;:--'•'•,.. 

Ieri Antonio Di Pietro ha 
sentito di nuovo l'ex ammini­
stratore del Pci-Pds Luigi 

'"• Mayno Carnevale: il suo 
nome compare fin dagli al­
bori di Mani pulite, assieme a 

'• quello del de Maurizio Prada. 
Sono loro due che i magistra­
ti ritengono attendibili fin 
dall'inizio nella ricostruzione 
della spartizione ambrosiana 
delle mazzette. • Carnevale, 

" prima presidente dell'Orto­
mercato, poi per dieci anni 

' vicepresidente della Mm. do­
po una latitanza in Francia 
tratta il rientro con i giudici e ' 

;'> riduce al minimo la perma-
nenza in carcere con le sue . 
lunghe e dettagliate confes­
sioni. Racconta di aver fatto il 

' «cassiere» per conto del Pei 
• milanese, all'interno di quel : 

• sistema tangentizio rifinito 
negli anni Ottanta dal presi-

, dente delia Mm, il defunto 
socialista Antonio-• Natali. 

: Carnevale ha detto di aver in­
cassato, nel corso della sua 

. attività, due miliardi di tan­
genti 

Protesta a San Vittori 
i detenuti rifiutano l'avvocato 
Aderisce anche Greganti 

• 1 MILANO. Due avvocati «a 
tutela» di almeno 1500 detenu­
ti a San Vittore. Cosi stanno le 
cose nel carcere milanese, se i 
dati sulla percentuale di ade-
sione sono giusti. Il 90% degli 
ospiti della prigione ha revoca- ;. 
to l'incarico ai difensori di fidu- .'• 
eia. Motivo della protesta: il ; 
modo in cui è applicato il nuo- ' 
vo codice di procedura pena- ' 
le. Cosi si sono affidati a due 
soli legali: Enrico Colosimo e : 
Mario Giugni. Lo ha reso noto, -'• 
durante la deputata Tiziana • 
Maiolo. vicepresidente : della i 
Commissione Giustizia • della ; 
Camera. «Ha aderito all'inizia- , 
tiva anche Primo Greganti - ha 
affermalo la parlamentare- mi 

. ha detto che dopo l'interroga­
torio revocherà l'incarico ai 
suoi legali per aderire alla giu­
sta protesta dei detenuti». 

I detenuti denunciano la pa­
rità negata tra accusa e difesa 
e affermano che gli avvocati 
sono ridotti a «spazzatura dei 
magistrati». Al centro della pro-

' testa, l'uso distorto della carce-
' razione preventiva, «usata per 
' estorcere confessioni anche se 

fasulle». Chiedono la messa al­
l'indice l'accusa di associazio­
ne di stampo mafiosa, un ridi-

;• mensiònamento dei poteri dei 
; superprocuratori e i premi ai 

pentiti. Ai detenuti la solidarie­
tà degli organismi rappresen­
tativi degli avvocati. 

Risposta a Salvi che spiega: Pei e Pds si sono sempre battuti per l'autonomia del pm 

Borrelli: è il Gsm che ci difende 
sBl MILANO. È appena finito 

.il summit in procura, durante 
il quale i magistrati di «Mani 
Pulite» hanno deciso le sorti 
immediate del Pds. Esce il 
procuratore Francesco Save­
rio Borrelli e si ferma per un 
attimo, davanti alla porta del 
suo ufficio, a parlare con i 
giornalisti. Due battute sec­
che, -per commentare, su 
esplicita richiesta, una frase 
del senatore pidiessino Cesa­
re Salvi, che ieri era stata ri­
portata dai giornali. Da Bot­
teghe Oscure, l'ex responsa­
bile della commissione Giu­
stizia del Pei aveva dichiara­
to: «Se Di Pietro ha potuto an­
dare avanti ò . a n c h é y p c r 

merito nostro, che abbiamo 
sempre difeso l'autonomia 
della magistratura, spingen­
doci anche a chiedere l'im­
peachment di Cossiga». 

Borrelli replica: «Da 35 an­
ni abbiamo il Consiglio supe­
riore della magistratura e i 
magistrati non sono più alla 
mercé del potere esecutivo, 
né, tantomeno, a quella dei • 
partiti». •..••.-.-

Salvi ieri ha risposto a di­
stanza e nel fuoco delle pole­
miche ha chiarito quello che 
intendeva dire. La risposta 
era indirizzata al senatore 
democristiano Marco Conti, 
ex direttore del Gr2, ma invo­
lontariamente, è stata anche 

una replica a Borrelli: «Se il 
Pei prima e il Pds dopo, non ..-;• 
avessero difeso fino in fondo 
l'indipendenza del pubblico • 
ministero, contro le proposte 
del Psi di subordinarlo al po­
tere politico, l'inchiesta "Ma­
ni pulite" non sarebbe potuta 
partire, per quanto mi riguar­
da sono orgoglioso di aver 
contribuito a difendere, nel "• 
periodo in cui sono stato re­
sponsabile per la giustizia 
del Pei, il principio dell'indi-
pendenza dei giudici e del 
governo autonomo della ma- : 
gistratura e ribadisco c h e ; 

questa rimane fermamente 
la posizione del Pds, che ri­
guarda una questione eli 

principio che non può essere 
messa in discussione da nes­
suna vicenda giudiziaria. Al­
tro, come dovrebbe essere 
ovvio, è criticare singoli atti 
giudiziari. La critica ferma e ; 
rispettosa è. il contrappeso ' 
dell'indipendenza»>. 

Il procuratore '• della '• Re­
pubblica di Milano aveva ag­
giunto anche altre considera­
zioni su questa nuova svolta 
dell'inchiesta, r che sembra ; 
coinvolgere in ritardo il pds. ' 
Come mai solo adesso si sco­
prono responsabilità del par­
tito della Quercia? v ' • - ? 

«Come in una scala, i gra­
dini si salgono uno alla volta 
e non si possono salire a 

quattro a quattro». 
Certo, ma ci sono testimo­

ni, che erano già stati ascol­
tati mille volte e che solo 
adesso si ricordano di fram- • 
menti di verità non detti. Co­
sa è cambiato nella strategia 
del pool?,;;.- J Ì - - • / . ; - • - . . '. 

«Noi lavoriamo sulla base 
delle fonti, su quello che le 
fonti • ci * dicono. Possiamo . 
prendere provvedimenti solo 
quando ce lo dicono. Per il 
resto non 6 cambiato nulla 
nei criteri e nelle modalità di 
lavoro, ne ci sono spaccature • 
o divisioni all'interno di que­
sta compagine». ••'•'.'••. 
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